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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL 1 8 6 6 

• ^ 
TORNATA DEL 4 MAGGIO 1866 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE AVVOCATO MARI. 

SOMMÀRIO. Proposizione del deputato Popoli per il rinvio della discussione del progetto sui provvedimenti 
finanziari a lunedì, appoggiata dai deputati Costa Antonio, e Minervini — Chiarimenti del deputato Depretis 
— È approvata. = Presentazione di un progetto di legge per facoltà straordinaria di provvedere con decreti 
reali alla difesa dello Stato ed alla sicurezza interna — Incidente sul pronto esame del medesimo, e sull'ordine 
del giorno, sul quale parlano i deputati Lazzaro, Asproni, Sineo, Pepali, Pissavini, Negrotto, Civinini, 
Massari, Mommo 6r., ed il ministro per Vinterno — Deliberazione circa il giorno dell'esame, e della discus-
sione. = Interpellanza del deputato Avitàbile circa il decreto 1° maggio 'corrente relativo al corso forzato dei 
biglietti della Banca Nazionale, sue censure dei provvedimenti, specialmente in quanto riguardano il Banco di 
Napoli — Spiegazioni dei deputati Minghetti e Sella — Schiarimenti del deputato Moggio — Misposte del 
ministro per le finanze alVinterpellante —Dichiarazioni del deputato La Porta — Critiche del deputato Scoti 
del decreto, e sue dichiarazioni sulle condizioni della Banca Toscana — jRepliche del ministro — Parole del 
deputato Pisanelli circa gli atti del ministro Manna —- Istanza d'ordine del deputato De Cesare — Schia-
rimenti del deputato Micasoli circa il progetto sulla Banca d'Italia — Osservazioni dei deputati Momano 
Giuseppe e Minervini contro il decreto suddetto — Istanza del ministro — Proposizione dei deputati Avitàbile 
e Valerio — Incidente d'ordine, e domanda di squittinio nominale, ritirata — Si passa' all'ordine del giorno, 
secondo proposta del deputato Venturelli. 

La seduta è aperta alle ore 1 Ij2 pomeridiane. 
MACCHI, segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata precedente, che è approvato. 
GRAVINA, segretario, espone il sunto delle seguenti 

petizioni: 
11.179. La Giunta municipale del comune di Venti-

miglia di Sicilia, prodotti alcuni reclami intorno al-
l'ordinamento giudiziario ed alla tariffa giudiziaria in 
materia civile, si associa al progetto di riforma pre-
sentato dal deputato Pianciani, e chiede che questa 
petizione sia inviata alla Commissione d'inchiesta sul-
l'amministrazione dello Stato. 

11.180. Malta Salvatore e Caterina Fusco, di Mes-
sina, quali figli ed eredi del fu Vincenzo, luogotenente 
colonnello del genio militare, ricorrono per essere in-
dennizzati degli averi non percepiti dal loro genitore 
dal 1848 al 1860. 

11.181. Le Giunte comunali di Monte Santa Maria 
Tiberina e di Monterchi, provincia di Arezzo, chie-
dono sia istituito un mandamento in Monterchi. 

11.182. La Giunta municipale di Breno, provincia 
di Brescia, comunica una memoria rivolta ai ministri 
di grazia e giustizia e dell'interno sulla condizione di 
quel comune e della Valcamonica in ordine alla circo-
scrizione giudiziaria ed amministrativa. 

11.183. Varii cittadini di Capo di Ponte, provincia 
di Brescia, propongono alcune modificazioni da intro-
dursi nella legge e nel regolamento relativi alla tassa 
sui redditi della ricchezza mobile. 

11.184. Le Giunte comunali di Sant'Angelo in Grotte, 
provincia di Molise, di Acquaro, Sant'Onofrio, Pez-
zoni e Piscopio, provincia di Calabria Ulteriore II 
e di Bardino Vecchio, provincia di Genova, invitano 
la Camera a respingere la proposta soppressione delle 
sottoprefetture. 

11.185. Taglè Michele, Taglè Luigi e De Marinis Giu-
seppe già ufficiali della guarda nazionale del comune 
di Candida, provincia di Principato Ulteriore,reclamano 
contro il decretato scioglimento di quella milizia. 

11.186. Migliaccio Rocco e sette altri cittadini di 
San Vito sul Ionio, comune nella provincia di Calabria 
Ulteriore II dichiarano che nell'apporre la loro firma 
ad una petizione loro presentata dal sacerdote Perri, 
non intesero di protestare contro la soppressione de-
gli ordini religiosi. 

OMAGGI — A T T I D I V E R S I . 
GRAVINA, segretario. Hanno fatto omaggio alla Ca-

mera : 


